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Cos’è il PNP?

■ Documento programmatico, condiviso tra Stato e Regioni, che impegna lo 
Stato e tutte le Regioni e Province Autonome

Obiettivi di 
salute 

nazionali

Pianificazione 
Regionale 

(PRP) 

Linee di Supporto 
Centrali 

■ Impatta in modo sostanziale nella pianificazione delle attività socio-sanitarie a livello 
regionale (non solo per il Dipartimento di Prevenzione!)



Quali sono gli elementi fondanti del PNP?

VISION E PRINCIPI

 Cornice comune di obiettivi di aree rilevanti per la Sanità Pubblica.

 Rafforza una visione che considera la salute come risultato di uno 
sviluppo armonico e sostenibile dell’essere umano, della natura 
e dell’ambiente (One Health) che, riconoscendo che la salute delle 
persone, degli animali e degli ecosistemi sono interconnesse, promuove 
l'applicazione di un approccio multidisciplinare, intersettoriale e 
coordinato per affrontare i rischi potenziali o già esistenti che 
hanno origine dall’interfaccia tra ambiente-animali-ecosistemi.

 Sostiene il ri-orientamento di tutto il sistema della prevenzione 
verso un “approccio” di Promozione della Salute, rendendo quindi 
trasversale a tutti i Macro Obiettivi lo sviluppo di strategie di 
empowerment (individuale e di comunità), capacity building, nella 
creazione di comunità resilienti e di ambienti favorevoli alla salute, come 
raccomandato dalla letteratura internazionale e dall’OMS, 
coerentemente con lo sviluppo dei principi enunciati dalla Carta di 
Ottawa.



Quali sono gli elementi fondanti del PNP?

 Ribadisce l’approccio:
 life course, finalizzato al mantenimento del benessere in ciascuna 

fase dell’esistenza
 per setting, come strumento facilitante per le azioni di promozione 

della salute e di prevenzione
 di genere, al fine di migliorare l’appropriatezza e l’equità degli 

interventi

 Promuove l’implementazione di programmi e azioni supportati da 
prove di efficacia e sostenibilità (evidence - NIEBP)

 Conferma la necessità di rafforzare e adeguare la produzione e l'utilizzo 
dei dati (sistemi informativi, registri e sorveglianze – DM 
03/03/2017), ribadendo l’importanza del profilo di salute e di equità 
quale strumento per il coinvolgimento della comunità e l’individuazione 
di comuni obiettivi di salute



Quali sono gli elementi fondanti del PNP?

 Riafferma i principi della «Salute in tutte le Politiche», affinché nelle 
decisioni politiche dei diversi settori sia riconosciuto il benessere 
generale della popolazione come obiettivo comune

 Il PNP si fonda sull’integrazione delle politiche nazionali/ 
regionali/ locali attraverso una pianificazione coordinata, 
condivisa e partecipata delle stesse nella quale il governo, nazionale 
o locale, e l’intera società (whole-of-government e whole-of-society), 
sostengono l’intersettorialità e un maggiore coinvolgimento della 
comunità e dei suoi gruppi di interesse

 Considera il contrasto alle disuguaglianze sociali e geografiche 
una priorità trasversale a tutti gli obiettivi del Piano

 Il PNP non deve sovrapporsi, duplicare o competere con quanto viene 
già presidiato da altri piani di settore, norme o strumenti programmatici, 
bensì ne individua le aree di integrazione e di investimento e ne 
assicura quindi la convergenza verso i risultati di salute e di equità. 



Quali sono gli elementi fondanti del PNP?

AZIONI TRASVERSALI (DI SISTEMA)

 Investe nella formazione, nell’informazione e nella comunicazione come 
azioni trasversali e fattori di efficacia e anche come strumento per favorire 
l’equità nelle politiche intersettoriali

 formazione per tutti i professionisti del SSR, non solo del Dip. Prevenzione, ed 
anche per MMG e PdF, ma anche per soggetti esterni al SSR

 acquisizione di competenze nuove (es. counseling, Urban Health, ecc.) per 
operatori dei Dipartimenti di prevenzione ma anche per la sanità di base e 
specialistica, per rinforzare la collaborazione intersettoriale e rendere realmente 
applicativo il principio One Health

 Sostiene strategie e iniziative per migliorare l’health literacy della 
popolazione

 Valorizza e promuove il coinvolgimento attivo (engagement) della persona e 
del suo caregiver

 Sostiene l’interazione organizzativa, funzionale, operativa di tutte le 
risorse interne ed esterne al sistema sanitario, a partire dal Dipartimento di 
prevenzione



Come è fatto il PNP?

PNP 2025-2025

 6 Macro-obiettivi

 91 Obiettivi strategici (TUTTI DA RAGGIUNGERE)

 138 linee strategiche di intervento

 10 Programmi predefiniti da attuare 
obbligatoriamente

 Programmi liberi per completare il raggiungimento 
degli obiettivi strategici

 13 Azioni Centrali (di competenza statale)



Come è fatto il PNP? – I Macro-Obiettivi

Macro 
Obiettivo Denominazione

Obiettivi 
Strategici

Linee 
strategiche di 

intervento

Programmi 
Predefiniti di 
riferimento

01
Malattie croniche non 

trasmissibili 22 17
PP01, PP02, 

PP03

02
Dipendenze e problemi 

correlati 7 14 PP04

03
Incidenti domestici e 

stradali 6 9 PP05

04
Infortuni e incidenti sul 

lavoro, malattie 
professionali

13 23
PP06, PP07, 

PP08

05 Ambiente, clima e salute 15 41 PP09

06
Malattie infettive 

prioritarie 28 34 PP10



Come è fatto il PNP? – Linee Supporto Centrali

Linea Denominazione

01 Attivazione di Tavoli tecnici per il rafforzamento delle strategie di promozione della salute e prevenzione secondo 
l’approccio di “Health in all policies (HiAP)” 

02 Implementazione di un sistema di sorveglianza nazionale per la rilevazione dei tassi di allattamento materno al 1°, 
3° e 6° mese

03 Attivazione di Tavoli tecnici per il rafforzamento della Salute globale del lavoratore secondo l’approccio Total Worker Health

04 Promozione, a livello nazionale e regionale, del coordinamento e della definizione di politiche, programmi e 
interventi integrati in campo ambientale e sanitario

05 Integrazione delle informazioni derivanti da dati ambientali e sanitari per il miglioramento delle conoscenze su 
rischi ambientali e salute e loro relazioni

06 “From science to action”. Sviluppo di un approccio metodologico per l’elaborazione di proposte italiane di misure di 
gestione del rischio nel contesto del regolamento REACH

07 Definizione di linee di indirizzo per orientare i regolamenti d’igiene edilizia in chiave eco-compatibile e sviluppare 
specifiche competenze sul tema degli ambienti confinati e dell’edilizia residenziale negli operatori dei SSR

08 Definizione di un Piano nazionale per la qualità dell’aria indoor (IAQ) 

09 Piattaforme informatiche per i prodotti chimici e per le bonifiche dall’amianto 

10 Perseguimento dell’equità nella offerta e nella erogazione dei programmi di screening oncologico organizzato su 
tutto il territorio nazionale e valutazione di modelli tecnico-organizzativi anche in nuovi ambiti di patologia 

11 Definizione di un Piano nazionale/Linee di indirizzo per le dipendenze 

12 Sviluppo dell’approccio One Health e Planetary Health per la governance della prevenzione primaria post COVID-19

13 Predisposizione, aggiornamento e attuazione di un piano nazionale condiviso tra diversi livelli istituzionali per la 
preparazione e la risposta a una pandemia influenzale 



Come è fatto il PNP? – Programmi Predefiniti

Programmi Denominazione

PP01 Scuole che promuovono Salute

PP02 Comunità attive

PP03 Luoghi di lavoro che promuovono salute

PP04 Dipendenze

PP05 Sicurezza negli ambienti di vita

PP06 Piano mirato di prevenzione

PP07 Prevenzione in edilizia e agricoltura

PP08 Prevenzione del rischio cancerogeno professionale, delle patologie 
professionali dell’apparato muscolo-scheletrico e del rischio stress correlato al 
lavoro

PP09 Ambiente, clima e salute

PP10 Misure per il contrasto dell’Antimicrobico-Resistenza



Cosa sono i programmi predefiniti e i programmi liberi?

PROGRAMMI PREDEFINITI

 hanno caratteristiche uguali per tutte le Regioni;

 sono vincolanti, ovvero tutte le Regioni sono tenute ad implementarli;

 vengono monitorati attraverso indicatori (e relativi valori attesi) predefiniti e 
uguali per tutte le Regioni

 rendere attuabili, e quindi più facilmente esigibili e misurabili, i programmi del 
LEA “Prevenzione collettiva e sanità pubblica”;

 diffondere su tutto il territorio nazionale metodologie, modelli e azioni basati su 
evidenze di costo-efficacia ed equità, raccomandazioni e buone pratiche 
validate e documentate; 

 vincolare ed omogenizzare il sistema di monitoraggio dei PRP, dal momento che 
le Regioni sono tenute a rendicontare, con indicatori uguali per tutte, i PP 
individuati per quegli Obiettivi.

PROGRAMMI LIBERI

 si affiancano ai Programmi predefiniti per raggiungere Obiettivi Strategici non 
già coperti dai PP o coperti solo in parte dai PP.



Come nasce il PRP?

Trasversali
Patto Salute
Piano Naz. Cronicità
PNRR

Verticali
PNPV
PNCAR
Piano Naz. Arbovirosi

Regionali
DPEF
PRS
PSSIR

Specifici
PNP
Salute in tutte le politiche
Agenda Sostenibilità 2030
One Health
Life course-Setting-Genere
EBP - Equità
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Grazie per l’attenzione!

piergiuseppe.cala@uslcentro.toscana.it


